
XXXV CONGRESSO NAZIONALE FORENSE  

LECCE 6, 7 e 8 ottobre 2022 

 

Proposta di Mozione presentata da Marco Lepri (foro di Roma) in tema di attuazione delle riforme 

ed effetti, anche economici, sull’esercizio della professione (tema Congressuale n. 2).  

Adozione di protocolli di liquidazione standardizzati dei compensi forensi, da 

adottare a livello nazionale, in tutti i rami del diritto, in accordo con le Istituzioni 

Pubbliche 

 

Il XXXV Congresso Nazionale Forense riunitosi a Lecce nei giorni 6, 7 e 8 ottobre 2022  

 

Premesso che 

 

le ultime riforme dal punto di vista economico non hanno prodotto effetti positivi per l’Avvocatura, 

come a tutti noto, e la divisione esistente sul territorio italiano tra le diverse realtà peggiora 

ulteriormente tale situazione. 

La ratio di tale proposta di mozione risiede nella considerazione che appare lesiva dell’omogeneità 

e della celerità della liquidazione, nonché del decoro e della dignità del professionista, la mancanza 

di Protocolli standardizzati. L’esperienza ci insegna che i Protocolli in materia sono adottati molto 

spesso a livello territoriale, ma sono non di rado difformi tra di loro. Questa mancanza di 

omogeneità è evidentemente poco corretta e sicuramente non in linea con una visione unitaria 

dell’Avvocatura, con conseguente danno anche di immagine, oltre che economico, per la nostra 

categoria. Un Protocollo sulle liquidazioni a livello nazionale esiste, almeno nel settore penale, ed è 

stato pubblicato dal C.N.F. nel 2016, ma non ha mai avuto una formale approvazione da parte del 

CSM, con conseguente perdita sostanziale di efficacia dello stesso. Un Protocollo sulle liquidazioni 

adottato in accordo con le Istituzioni Pubbliche in ogni ramo del diritto ed a livello nazionale non 

solo garantirebbe omogeneità e celerità delle liquidazioni, nonché decoro e dignità ai professionisti, 

ma al tempo stesso garantirebbe pienamente l’effettività della tutela dei diritti delle persone 

appartenenti alle categorie più svantaggiate. E sempre bene tenere a mente che il grado di civiltà di 

un Paese si misura anche, e forse soprattutto, attraverso il metro delle tutele offerte ai diritti ed alle 

libertà dei soggetti più fragili. 

Tutto ciò premesso e considerato 

l’Avvocatura Italiana, riunitasi nel XXXV Congresso Nazionale Forense a Lecce, dà mandato al 

CNF, all’Organismo preposto a dare esecuzione ed attuazione alle deliberazioni del Congresso 

Forense e ad ogni rappresentanza territoriale di porre in essere ogni necessaria iniziativa, innanzi 

tutte le sedi competenti ed opportune, in particolare avanti agli organismo politici istituzionali 
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competenti, affinché si vada a formulare, depositare, sostenere e far approvare “L’adozione di 

Protocolli nazionali di liquidazione standardizzati dei compensi forensi in tutti i rami del diritto, in 

accordo con le Istituzioni Pubbliche”. 

Quanto sopra fa parte del generale principio di tutela dell’Equo Compenso, agevola la realizzazione 

del Giusto Processo ed appare indispensabile per garantire un futuro migliore per l’Avvocatura e 

per la Società nella tutela dei diritti e delle libertà. 

 

Roma, 05/09/2022 

 

Avv. Marco Lepri 
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